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Oggetto: Accade nel Veneto.  Problematiche Quadri. 
Con la presente desideriamo denunciare alcune situazioni ed alcuni comportamenti aziendali che coinvolgono i Quadri del Veneto. Innanzitutto la formazione e le attività extragestionali. Nonostante precise direttive emanate dal precedente Direttore Regionale su nostra sollecitazione, le Filiali hanno continuato, e continuano tutt’ora, a tenere di pomeriggio corsi di formazione, momenti formativi, incontri più o meno “obbligatori”, per cui spesso i quadri sono in servizio anche dieci ore al giorno, senza nessuna retribuzione aggiuntiva e senza nemmeno poter usufruire del servizio mensa.

La carenza di personale degli uffici rispetto alle reali necessità operative (non quelle teoricamente ipotizzate dal CDMA, ma quelle scaturenti dalle richieste della Clientela e dagli adempimenti burocratici richiesti dalle Filiali), unite ad un proliferare selvaggio dei corsi di formazione, le cui date vengono stabilite all’ultimo momento, senza possibilità di programmazione alcuna, e spesso in concomitanza di ferie già prenotate,  costringono  molti  DUP  ad auto-applicarsi agli sportelli di mattina ed a svolgere il lavoro amministrativo – contabile di pomeriggio, anche qui senza retribuzione alcuna ed in condizioni di stress ormai insostenibili. Infine, un’altra nota dolente:l’Azienda ha mandato negli Uffici o addirittura al recapito molti validi elementi che prestavano la loro opera in Filiale con grande professionalità, ed ha “raccolto” al loro posto alcuni quadri che nulla hanno a che vedere con i posti che ricoprono. Anche questa ci pare un segno di cattiva gestione del personale.

La invito, pertanto, ad assicurare:

1)   Che i corsi, le riunioni e quant’altro avvengano nel normale orario di servizio dell’interessato o siano retribuite con compenso per lavoro straordinario;

2)   Che ai Quadri che vi partecipano siano assicurati i rimborsi spese per missione e sia loro offerta la possibilità di usufruire del servizio mensa o siano rimborsati loro i pasti fruiti altrove.

3)   Che i DUP siano messi in grado di svolgere efficacemente il loro lavoro negli Uffici, nel rispetto della loro funzioni e della loro professionalità, anche per non essere distolti dall’opera di raggiungimento degli obiettivi di budget loro assegnati.

4)   Che il Personale, in particolar modo i Quadri, sia applicato ai vari servizi secondo la propria qualifica e che se di promozione si tratta, tutti i quadri siano messi nelle stesse condizioni di ottenerla.

Desideriamo inoltre farle presente che il vigente C.C.N.L. prevede anche per i Quadri l'obbligo delle 36 ore settimanali e che l’orario svolto in più DEVE essere retribuito in straordinario (a scanso di equivoci, rileviamo come l’Azienda abbia ormai chiarito che l’indennità di funzione serve solo a compensare la maggior flessibilità che si richiede ad un quadro rispetto ad un impiegato, ma NON a compensare – nemmeno forfettariamente -  il maggior lavoro svolto rispetto l’orario settimanale contrattualmente previsto.).  Nelle risposte sin qui ricevute da codesta Direzione Regionale è sempre stato assicurato che lo straordinario autorizzato è sempre stato pagato. Tuttavia riteniamo che sarebbe ora di smetterla di nascondere la testa sotto la sabbia e continuare a negare il problema dello straordinario dei Quadri che non viene MAI autorizzato dalle Filiali (e perciò neanche retribuito…), ma che il Quadro non può esimersi dal prestare senza essere vittima di pressioni e minacce velate. Certi che non sottovaluterà la gravità delle questioni poste alla sua attenzione, in attesa di riscontro, porgiamo distinti saluti.
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